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P. Angelo M. Stoppiglia C. R. Somasco - La Chiesa de2la Maddalena in Genova. - Genova, Prem. Scuola Tipogr. Derelitti, 1930 (VIII).

Dire in breve e convenSentemente di questa opera così voluminosa e complessa  oltre 400 pagine  non é compito facile, dato il suo arattcre prevalentemente analitico. Oltre che una storia della chiesa, essa é una guida preziosa e una fonte accuratissima di tutte quelle no​tizie che in qualche modo vi hanno attinenza. Non parrebbe che una monografia di questo genere potesse presentare così ricca materia di notizie, aspetti tanto vari e attraenti. Vero é che non sono molte lo. chiese che possano vantare una storia come quella della Maddale4, data la sua posizione nel centro storico di una grande citta come GeÓ. nova, e dati i suoi rapporti di secoli interi con un Ordine religioso.

Il.
Rev.mo P. Stoppiglia, sempre con la scorta di documenti, di cui é acuto indagatore, comincia dalle più lontane origini della chiesa e passa attraverso i secoli della storia di essa, ne narra la ricostru​zione nelle sue attuali forme, eleganti e ricche, compiuta dai nostri Pa​dri. Narra e descrive contemporaneamente di ogni singola parte, di ogni altare, degli arredi e paramenti, alcuni dei quali di grande va​lore, delle numerose reliquie insigni di cui la chiesa si gloria, e delle indulgenze speciali di cui é ricca. Passa poi a trattare della parte spi​rituale, ossia del movimento parrocchiale; delle funzioni, delle confra​ternite e congregazioni, delle associazioni dell’Azione Cattolica; così che tutta ld. vita della parrocchia si svolge davanti ai nostri occhi nei suoi diversi aspetti, e in un quadro completo.

Parte dcl libro importantissima per noi Somaschi é quella che ri​guarda la storia del Collegio annesso alla chiesa: vi troviamo fatti e personaggi che illustrano. in un modo al tutto inaspettato e considere​volissimo una delle case più insigni del nostro Ordine; vi leggiamo mirabili esempi di virtù e di santità che saranno c&to di grande am​mirazione e incitamento.

Pregio non comune del libro é che le notizie vi sono esposte con ordine chiarissimo, opportunamente suddivise in numerosi capitoli e paragrafi, così che ciascuna é Lacilmente rintracciabile; dote questa as​solutamente necessaria in un libro come questo, la lettura dcl quale lungi dall’essere faticosa, come potrebbe parere, risulta invece facile e attraente, in grazia anche della agile forma narrativa.

L’ultima parte del volume é costituita dalla serie dei documenti, molti dei quali inediti.

Ma ciò che colpisce subito, anche solo a sfogliare il volume, e la ricchezza, l’abbondanza della parte iconografica. Sono ben 43 le illu​strazioni che adornano il testo, e 21 le tavole fuori testo, splendide e nitidissime riproduzioni di affreschi e di pale d’altare; opere alcune di considerevole pregio artistico, e che solo qui, in questo libro, ci é

consentito ammirare. Collocate come sono nella penombra delle nava​te, dipinte in qquei toni oscuri tanto comuni nel 700,, seminascoste poi da quegli incantevoli fiori artificiali, quasi coperte, infine, da quel pit​toresco ingombro di sottoquadri e di sottoquadretti, chi mai riusci​rebbe ad apprezzarle nel loro giusto valore, là dove si trovano, dato pure clic vi sia chi le degna d’uno sguardol L’Autore perciò ha reso anche un grande servizio alla storia dell’arte, specialmente della scuo​la genovese, qui ben rappresentata.

Anche la veste tipografica del volume é accuratissima, signorile, degììa di alta lode, fatta  con somma diligenza e pazienza  come dice l’iscrizione posta in fine, secondo l’uso delle antiche edizioni.

Il ric’ volume ha riscosso, com’e ben meritava., l’approvazione e l’encomio degli studiosi; ne sono testimonianza le lusinghiere recen​sioni fattene, tra gli altri, dal  Nuovo Cittadino di Genova, dall’Os​servatore Romano e dalla  Rivista di letture di Milano.

Si vende a L. 30 a beneficio delle vocazioni ecclesiastiche.

